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Il valore della legge approvata dal consiglio regionale 

Nascono dalla partecipazione popolare 
i programmi dei consultori nel Lazio 

Associazioni femminil i, comitati di quartiere chiamati in causa nella gestione dei centri —• Al primo posto il 
problema della paternità e della maternità consapevoli — L'educazione sessuale uno dei compiti fondamentali 

Nell'Udinese 

Protesta 
unitaria 
contro 

l'arresto di 
un soldato 

La legge sul consultori approvata giovedì dal consiglio re
gionale de! Lazio è nata dalla lusione d: tre diverse proposte: 
una presentata all'inizio di gennaio dal PCI e due p.eicntate 
successivamente dal P3I e dalla DC. Intorno al suo progetto 
di legge il gruppo comunista aveva sollecitato un ampio con
fronto, non solo con le altre forze politicne del consiglio re 
glonale, ma anche con i sindacati, .e organizzazioni femmi
nili, le associazioni che operano nel campo del controllo delle 
nascite e della educazione alla contraccezione, le amministra
zioni locali, i consigli di quartiere. 

Un confronto che è proìegu.to. con un'estensione e una 
profondità che trova riscontro in porrti altri dibattiti intorno 
ad un progetto di legge regionale, durante tutto l'iter del prov
vedimento, quando la commissione sanità, presieduta dal com
pagno Giovanni Ranalli, su è impegnata nel difficile lavoro 
di sintesi tra le tre proposte, fino alla discussione in as
semblea. 

Uno dei momenti più delicati del conlronto avvenuto tra 
1 partiti ha riguardato il rapporto che deve essere istituito 
tra le nuove s t rut ture e quelle già esistenti; siano esse pr.v.ue 
(esistono a Roma diversi consultori di ispirazione cattolica o 
facenti capo ad organizzazioni quali l'AIED o il CRAC) o sor
te su iniziative spontanee di ba.se o promosse dai comitati di 
quartiere. 

La legge si ispira ai principi del pluralismo e del rispetto 
delle diverse ispirazioni culturali e ideali. Questo significa che 
i consultori privati o sorti spontaneamente continueranno ad 
operare. Anzi finché la legge non entrerà in funzione ne po
tranno sorgere altri — proprio stamane, alle 10. un'assemb.ea 
popolare inaugurerà a Rom.i un nuovo coasultorio nei locali 
dell'ex dazio in via C'asilina 13BH, promosso dal consiglio delia 
Vil i Circoscrizione — e si potrà adottare l'istituto del con-
wnzionamento con le s t rut ture già esistenti. E' chiaro, pero, 
che la programmazione dei nuovi consultori regionali dovrà 
avvenire in modo organico, u prescindere dalle strutture già 
esistenti che, nel caso rispondano allo spirito e ai (ini del 
servizio pubblico, potranno in questo essere 'assorbiti. 

Nel quartieri di Roma là 
« caccia » era cominciata uà 
parecchio tempo. Cosi, a J ap
pena due giorni di distanza 
oall approvazione della legge 
regionale sui consultori la-
miliaii, già fioriscono uvzia 
tive, richieste di utilizzizir.-
ne dei locali per istallarvi 
gli assistenti sociali, i mn li
ei che costicu'runno ì' per
sonale specializzato dei con
sultori. 

«11 compito fondamentali! 
del centri — spiega la c^n» 
pagna Leda Colombini, f . i 
ina firmataria della prop iM,°. 
di legge comunista, sulla ba
se aella quale, insieme a 
quelle socialista e democri
st iana. è s tato formulato il 
testo unificato — non * solo 
quello di elargire -lonsigi 
sui rapporti tra i due sessi, 
ma soprat tut to quello di fun
zionare da polo di intervento 
per sviluppare nella popola
zione il dibatt i to e la pi osa 
di coscienza sui problemi scs 
suali, della procreazione, risi
la famiglia, della educazione 
dei figli ». 

Dei nuovi centri di assi
stenza di stampo paternali
stico, quindi? No certo. 1 
meccanismi della legge sono 
tali da rendere fondamentale 
e indispensabile la discussio
ne e il confronto con le per
sone che frequentano il <n,-
sultorio in modo da ovipare 
le belle parole calate dall'al
to. Nello stesso tempo la nuo
va s t ru t tura non dovrà esse
re un « centro per sole don
ne » (come avrebbero preteso 
certe organizzazioni femmini
ste. e certi settori della sini
stra extraparlamentare, tan
to da far scrivere al « quoti
diano dei lavoratori » che 
quella . della Regione Lazio 
sarebbe « una legge contro le 
donne, perché contro il loro 
movimento»!) . Già il titolo 
delia propasta di legge, frutto 
di tre diverse elaborazioni del 
PCI. del P5I . della DC. poi 
unificate, suona in modo di
verso: « Istituzione del servi
zio di assistenza alla famiglia 
e di educazione alla mater
nità e alla paternità respon
sabili ». 

« Maternità e paternità 
consapevoli » significa rum 
dov°r ricorrere all'aborto, in 
teso come mezzo « normale » 
di controllo delle nascite. 
Proprio l'informazione e la 
somministrazione dei congnie-
cettivi, e uno dei compiti 
fondamentali di questi col
tr i ; in tal modo si cercheia 
di colmare un ritardo -LOH-
co. nell'uso e nella pubij.i-
cizzazione dei sistemi u.ui 
toncLzionali. ritardo e u pò 
ne r i ta l . a ad uno dei pv mi 
posti per it ricorso al. abor
to. tut tora clandestino. 

Ma come avverrà qur-sto 
conlronto e questo di.iio^o, 
su quali basi verranno dal: 
ì consigli? K' la domanda 
alla quale è più difficile da 
:e una risposta. Certo non 
ci SiUunnu «veline» riill al
to, ne ci dovranno ess i le 
preclusioni ideologiche, ma 
in questo, come in tanti al
tri momenti della vita de
mocratica. ciò che sarà de
te rminante sarà l'apporto 
delle forze sociali. Più va
sta sarà la partecipazione, 
più utile diventerà il consui-. 
torio, le sue iniziative non 
si dovranno. Infatti, chiarie-
re. nelle quat tro mura della 
sede, ma trovare una proie
zione esterna. Nelle scuoie. 
ad esempio — e c'è un arti
colo della legge che prev'ed-? 
precisamente questo npo di 
ìnteivpnto — si dovrà anda
re di frequente, con dibattiti 
e iniziative in collaborazione 
con gli organi collegiali. 

Dalle scuole l'occhio si spo
sta anche ai luoghi di lavo
ro agli agglomerati incensi
vi. a',e borgate, dove finora 
è mancato qualsiasi interven
to serio in questo senso e 
dove non c'è alcun tipo di 
terviz'o seriale. 

L att ività, infinti, non si 
lim-ta alla preparazione del
la materni tà e della paterni 
tà consapevoli, all'infoi ina
zione sull'uso di tutti i mpzzi 
contraccettivi e alla loro 
somministrazione a secondi 
delle esigenze, ma si svilup
pa nei corsi di preparazione 
al parto, nella prevenzioni 
di quelle malatt ie o difficol
tà psicologiche che incidono 

Intervista con Cossutta: 
Il PSI ha tagliato i ponti 
col passato 

Giovanni Galloni: La DC deve dimenti
care lo spirito del 18 aprile 1948 

Cosa significa per il PRI l'intesa tra 
i partiti costituzionali lo spiega Oddo 
Biasini 

Sesso e politica nelle interviste di Rosi 
e Bertolucci 

C'è un altro « pulcino nella strategia 
della tensione 

Perché hanno negato il visto USA a 
Gazzelloni 

ROMA : 
IL LIQUAME MINACCIA 
TRE MILIONI DI ROMANI 

sulla vita sessuale della cop
pia, sul corso della gravidan
za e sulla salute del ne ma 
lo e de! bambino; all'assi 
t lenza sociale e psicologici; 
ne. casi di interruzione spi.» 
tanea della gravidanza, t.> ne: 
casi di interruzione previsti 
cialla legge; inoltre il neona
to verrà seguito nel su.i svi 
luppo fisico psichico e so 
ciale 

Una gamma di compiti che. 
certo, possono essere '.volti 
male, o peggio non essere 
svolti affatto. Ma proprio per 
questo sarà decisiva la par
tecipazione delle associa/ioni 
femminili, delle organizzazio
ni sindacali, dei comiti t i di 
quartiere alla gestione ue!-
1 assistenza e all 'orientam^n 
t.i del consultorio. 

Secondo la legge regi'Lia le, 
che a t tua la legge nazi-.>vi!e 
405 approvata nel luglio ve r 
so, il consultorio è gestito 
dai consorzi intercomun il: o, 
per Roma, ualle circoscrizio
ni. Quest'ultimo «sent i ' e le 
associazioni femminili (o in 
mancanza l'assemblea de!!-? 
donne) le associazioni fomi-
i ari le organizzazioni sni-.io 
cali e sociali rappresenMMvf 
nei territorio, s t ab i l i r e le 
forme di partecipazione d^gii 
t rent i . in particolare d<?i!e 
donne e delle loro assoc.azio 
ni alla formulazione dei oro 
grammi e delle scelte d i ef
fettuare. alla verifica iella 
loro attuazione, all'organizza
zione del consultorio e alla 
promozione delle iniziative» 

che sono di competenza dei 
l'istituzione. 

La risposta, comunque, co
mincia già a giungere dni 
quartieri dove si ricercano 
i locali, dove si organi i u n o 
assemblee e dibattiti sul pro
blema. « La legge c'è ormai 
— commenta la comuagni 
Colombini — è stata appro 

vata uni tar iamente dalle for
ze democratiche; in ossa ci 
sono tali elementi di novità 
da renderla uno strumento 
importantissimo nelle mani 
di chi vuole usarla per in
tervenire concretamente, per 
cambiare la realtà ». 

m. pa. 

Incidenti a Milano 
davanti a una fabbrica 

MILANO. 13 
Tensione stamani alla «Knipping», un'azienda meta lmec 

tanica di Quinto Stampi alla periferia della città, nota per 
la sua politica assieme antisindacale e paternalistica. La di
rezione impedisce ai sindacati di tenere assemblee, un sinda
calista è stato aggredito, due lavoratori licenziati. E' certa
mente grazie a questo clima che s tamani , nonostante la lotta 
contrat tuale in corso, alcune decine di dipendenti della «Knip
ping » si sono recati normalmente in fabbrica. 

Verso le 10 un centinaio di persone si sono raccolte da
vanti all'ingresso dell'azienda. La legittima protesta contro gii 
straordinari è però degenerata per la presenza nel gruppo di 
elementi estranei al movimento sindacale. 

Due carabinieri che prestavano servizio davanti alla fab
brica sono venuti a contat to con il gruppo di teppisti: ne è 
nato un tafferruglio durante il quale pare che un milite ab 
bia estrat to la pistola. E' stato a questo punto che i due ca
rabinieri sono stati circondati e malmenati . Ricoverati al Po
liclinico sono stati giudicati guaribili rispettivamente in tren
ta e dieci giorni. Mezz'ora dopo, quando il gruppetto di estre
misti si era ormai al lontanato, giungevano i rinforzi dei ca
rabinieri che fermavano una quindicina di persone indiscri
minatamente . La FLM. in un comunicato emesso nella stessa 
giornata di oggi, ribadisce « l'esigenza di mantenere la lotta 
su un piano di partecipazione democratica di massa, di ac
centuare l'iniziativa volta a conquistare tutt i i lavoratori agii 
obiettivi della lotta ». 

A Palazzolo della Stella si 
è svolta ieri sera una manife
stazione pubblica, indetta per 
protestare contro l 'arresto di 
un militare alla caserma « De-
gano» e l'invio dell'avviso di 
reato per altri dodici solda
ti. Nel corso della riuscita 
assemblea hanno preso la pa
rola 11 compagno onorevole 
Mario Lizzerò, vicepresidente 
della commissione Difesa del
la Camera, l'onorevole Ca
stiglione (PSI) e 11 sindaco 
di Palazzolo, per stigmatizza
re l 'atteggiamento repressivo 
di certi comandi militari. 

Si allarga intanto la pole
mica contro l'avvio di un 
procedimento penale do ha 
deciso la Procura di Roma» 
a carico di 85 esponenti di 
forze politiche per iniziative 
assunte a favore di soldati 
democratici. L'accusa contro 
gli 85 è principalmente di 
« associazione per delinque
re ». In un documento votato 
all 'unanimità « Magistratura 
democratica » definisce quel 
le della Procura di Roma 
« iniziative processuali di evi
dente contenuto intimidato
rio». Protesta anche il Par
tito Radicale per l 'incrimina. 
zione del professor De Fi-
netti. direttore di «Notizie 
radicali » e docente dell'Isti
tuto del calcolo delle proba
bilità di Roma. 

A Perugia il IV convegno degli istituti religiosi 

Si arricchisce in Umbria 
il dibattito sui rapporti 
tra cristiani e marxisti 

Ampio interesse per la risposta dei comunisti umbri alla pastorale di mons. Pagani 

Dal nostro inviato ! 
PERUGIA. 13 

Si è tenuto oggi nella Sala 
dei Notari, gremita di circa 
mille persone, il IV convegno 
della FIREU (Federazione 
istituti religiosi umbri) sul 
tema «cristiani e marxisti : 
l'educazione come formazio
ne integrale » con la parteci
pazione dell'arcivescovo di 
Perugia, mons. Lambruschini. 
e del suo ausiliare mons. Be
nedetti. del vescovo di Orvie
to. mons. Grandoni, del pre
sidente della Giunta regiona
le, Pietro Conti, di docenti, 
sacerdoti, suore e del sotto
segretario alla P.I. Spitella. 

Dato l'interesse che sta su
scitando in tutta la regione e 
fuori - - donde la presenza di 
giornalisti italiani e stranieri 
— la risposta dei comunisti 
umbri alla pastorale di mons. 
Pagani, l 'avvenimento era 
molto atteso. 

Non sono del resto manca- | 
te in questi giorni, da parte I 
dei settori più integralisti del i 
mondo cattolico e della stes- J 
sa Chiesa, pressioni di ogni 
sorta perché mons. Lambru- ! 
schini at tenuasse o. addirit- ' 
tura, r i t rat tasse la sua dichia-
zione di « credito » alle propo
ste dei comunisti e di dispo- I 
nibilità a ricercare ciò che I 
può unire nell'interesse de!- | 
la comunità regionale i 

Con il discorso introdutti- | 
vo pronunciato s tamane al 
convegno, mons. Lambruschi
ni. ha cercato, infatti, di re
spingere le interessate ac

cuse di un suo «cedimento». 
chiarendo che quanto egli a-
veva dichiarato è in armonia 
con il Concilio con il quale 
— ha sottolineato — «la 
Chiesa si è aperta al dialogo 
e alla collaborazione con tut
ti gli uomini, non esclusi i 
comunisti ». Naturalmente, le 
«contrapposizioni» di ordine 
ideologico rimangono, ma il 
problema di oggi riguarda « il 
dialogo e l'azione comune 
con le persone, che per noi 
della FIREU sono i deten
tori del potere politico in 
Umbria al triplice livello di 
Regione, di Provincia e di 
Comune». Si è fatto, quindi. 
portavoce delle richieste del
la FIREU perché le autori tà 
regionali, applicando il plura
lismo proclamato, rimuovano 
incomprensioni ed ostacoli 
che si sono creati in alcuni 
Comuni tra amministratori e 
istituti religiosi. 

A tale proposito non sono 
mancati alcuni interventi 
(Leoni di Orvieto. Agresti di 
Spoleto) che hanno citato 
casi di ritardi di erogazione 
di fondi da parte dei Comu
ni alle scuole gestite dalla 
FIREU e qualcuno ha parla
to di « discriminazione ». 

Va anche detto — e questo 
argomento è stato completa
mente eluso dall'ori. Spitel
la nel suo intervento forza
tamente polemico — che i bi
lanci dei Comuni dell'Umbria 
sono stati decurtati di oltre 
20 miliardi di lire (il solo 
Comune di Perugia di 6 mi
liardi) dal ministeri. 

Il dibattito avrebbe potu
to avere un ben altro svilup
po se gli interventi avesse
ro approfondito, sia pure con 
esempi ma senza preconcetti, 
la relazione del prof. Anto
nio Piretti. il quale ha os
servato che la Chiesa vive 
nella storia e perciò « occor
re evitare ogni sterile chiu
sura. ogni assurdo integrali
smo e cercare le vie di in
contro», pur evitando atteg
giamenti «acritici di facile 
apertura ». 

Partendo da questa impo
stazione e senza ignorare 1 
problemi che il dibattito In 
corso in Umbria tra cattoli
ci e comunisti ha messo in 
evidenza, il compagno Conti 
ha dimostrato come «la vo
lontà pluralistica, leale e 
senza doppiezza, è stata con
fermata con atti fondamen
tali della Regione ». Dopo a-
ver rilevato che la più grave 
discriminazione è data dal 
fatto che molli bambini non 
possono essere assistiti per 
mancanza di quelle s trut ture 
che lo Stato non ha costruito. 
il compagno Conti ha con
cluso. seguito con grande at
tenzione. affermando che al
la costruzione di una Um
bria sempre più socialmente 
e culturalmente avanzata de
vono contribuire tutti con pa
ri diritti e doveri nel quadro 
di una collaborazione in cui 
ci sia un reciproco ricono
scimento di valori. 

Alceste Santini 
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PASTA ALIMENTARE 

pasta di s e m o l a 
R U S S O kg .1 M*r 3 5 0 
ORECCHIETTE LECCE gf 500 L,4W 360 

PANE-GRISSINI-FETTE BISCOTTATE 

64 FETTE BISCOTTATE AUGA gr, 520 l.^JQ^ 420 

crackers M o t t a gr 350 L^O" 3 4 C J 
GRISSINI BUITONIgr.W" " LJJS" 140 

CAFFE'-THE-CAMOMILLA 

H o m b r e do C a f è gr.200 UBO-" 6 0 U 
SÀO CAFFÉ' lattina gr. 200 \..$&T 790 
CAFFÉ' CARAMBA kg.i L.359TT 3290 

caf fè Splet jdid gr4oo L ^ t r l S w O 
CAMOMILLA PRIMAVERA SOMUÌ IJMT 380 
CACAO ZUCCHERATO PERUGINA 9r.7s I.JMT 160 

BISCOTTI-DOLCIUMI 
CIOCCOLATO COTE D'OR 
W.e fondente eitra dry) gr̂ JCO 

G r a n T u r c h e s e 
C O l U S S Ì gr 435 
TOBLERONÉ gr 100 

L.£&r 590 

BACI PERUGINA gr 192 

U*<^500 
LJ56CT_490 
LjL6etJj290 

590 N u t e l l a tazza latte - gr.J258 LfOOT 
KELLOG'S CORN FLAKES"r ;w LJQ5^ 460 

PRODOTTI PASQUALI 

focacc ia 
M e n e g a z z o gr 450 

co lombe l la Giul ie t ta L&eo 7 9 0 
PERNIGOTTI PRET A PORTER 9. reo 

OLIO DI SEMI E DI OLIVA 

OLIO DI ARACHIDE PLAUSO e 100 

olio s e m i s o y a 
V e n t u r i CK 100 v&tr 
olio ex t ra verg ine 
Europa d. 100 ^.jisstr 
OLIO SEMI MAIS CARAPELLI o 100 

LJA&T 1250 

L390" 740 

1680 
i^T_870 

POMODORI PELATI 

p o m o d o r i pe la t i 
Bel inda gr.soo LJW 180 

SOTTOLI E SOTTACETI 

CIPOLLINE SOTTACETO gr.mo LjtSOfy 1290 

GIARDINIERA MALINI «ooo i^asr 195 
CARCIOFINI TAGLIATI SOTTOLIO 9r.»oo LJO0- 595 

funghi sott 'o l io gr.300 Ljoar 890 
SENAPE ORCO gr.1050 LJOfr- 540 

ol ive verd i O r c o v. eoo Lgofr" 6 9 Q 

FORMAGGI E SALUMI 

FORMAGGIO DOLCE VERDE 
LOCATELLI gr.m 1^425" 370 

Capr ice des 
grande - gr. 200 Ljzar 680 
PROSCIUTTO COTTO BERETTA .ir.tio LJ4g" 398 

2 SUISSE GERVAIS L.3W 295 

6 uova f resche 
C O C O N C Ò gr. 60/65 L>«r 
FORMAGGINO MIO 3Pomom ! v H H T _ 165_ 

BIBITE E SUCCHI DI FRUTTA 

BIBITE PREALPI («puma'blanca/nera-chinotto-
limonata-ginger-ecdrata-aranciata-gassosa) c i 12 L ^ 3 { r i 6 0 ^ 

SUCCHI DI FRUTTA CALPO 
(petea pera-albicocca) gr. 750 

BIRRA 2/3 ci ee 

1350^ 290 

L.2-20* 180+* 

BIRRA DORTMUNDERHANSA»bottai- 1,656" 590 

birra M o r e t t i 2 / 3 tgar 200 v. 

LIQUORI 

POMODORI PELATI FA NELLA «..,«> Ljtse^ 110 

p o m o d o r i pe la t i 
De Rica 9r.4oo Ljwr 

LEGUMI 

PISELLI REIDRATATI LOCKWOODS y «oo LjtSe" 110 

FAGIOLI CANNELLINI PINOCCHIO8r oo L24*T 175 

FAGIOLI SPAGNA PINOCCHIO s- «00 VJSfiT 210 

fagiol ini m e d i 
Val t rebbia gr.400 L25<r 200 

TONNO E CARNE IN SCATOLA 

TONNO CARLOS PRIMERO v IM Lj5#r;_520 

v e r m o u t h C i n z a n o Lpoor 9 8 0 
WHISKY SCOZZESE OKAY e TI LISTO" 2290 

CHINA MORELLI ci 75 

PULIZIE DI PRIMAVERA 

L03e(ri090 

V J m l i q U i d O risparmio L.g5^ 720 

t o n n o Rio M a r e gr.92 Lj^er 
TONNO VICTOR flr no L^XT 460 

CARNE IN GELATINA RIVER , r» 

c a r n e in sca to la 
M e e s t e r gr34o 

L.25Q- 220 

L.431T 3 8 0 

cera f luida S o l e x LS«T 3 9 0 
COTONE IDROFILO ORO y ioo L4KT 290 

MERITO APPRETTO/STIRA MERAVIGLIA LJ»Q- 590 

PULIJUTTOEXTRAMMONIACALcc62o L43Q- 310 

LfiOfT 390 

L3Se- 250 

L 3 W 220 

SCOPA JOLLY *en*a manico - mintettea 

5 PANNI ABRASIVI »an«»a colorai* 

3 PANNI SPUGNA VILEDA 

PROFUMERIA 

l a c c a A d o n i forr^o medio L£9e^ p y U 

10 ASSORBENTI SAWEA JUTURA L^«r^_340 

BERGAMO: . a CÌ-ÒH. or f ' BOLOGNA: va BKa 'a ce > - va Marco-' co- >. -
vaCc-Tv-eUtc-. p BRESCIAT.-rso Va;;— u CONEGLIANO .** Trerto r T ' fV» >!• 22 
MESTRE e .i.v.» B v . f - n P w - c : -w oc' Pcoo*> ce- p • MILANO: va Forca co- P -
\ a TcXTo; co' ' ' » ) FC.-P A'~ia:e co- F. • co-so B-e-.-s A -e% cor ° • v-a S f a ' t i co- b • 
w PaJo-.a re- ° -..»<• Sator -o cor P. - . j Ooria cor P • . a l - g i - i . ce-- p - . i 
Pad-^VCo^M re P - . .»> T Da;'!, e - p . - . a e « 7 r. ce- P • 0*11» 5 G'O-ra'e ce- p . 
PADOVA: v a * » w " JArcr'iai co- ° - r>a.va* S Oo-:e - o*s:e7.* Gav^-a ce- p 

PORDENONE ."so Ga- batt> cor P RUZZANO » a« L<?urj SCHIO: e tzt» An«-<jo 
da S k o e-- p TORINO: corso B r a c a i * co-- P - ceso Sw/era cor, P • v - i S* ce-rr*-.i 
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